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Boifomolov e l'Italia 
Nel tru l lo 1944 

Iefremovic Bogomolov venne ri­
cevuto da Badoglio, allora Pre­
sidente del Consiglio, al quale 
congegnò un documento del go­
verno sovietico in cui era an­
nunciata la decisione del gover­
no dell'Unione Sovietica di rial­
lacciare le relazioni dirette con 
l'Italia, e il conseguente rico­
noscimento del governo italiano. 

Il 14 marzo del 1944 la Pre­
sidenza del Consiglio dei mini­
stri del governo italiano dira­
mava il seguente comunicato : 
« In seguito al desiderio a suo 
tempo ufficialmente espresso da 
parte italiana, il governo del­
l'Unione delle Repubbliche so­
cialiste sovietiche ed il regio go­
verno hanno convenuto di sta­
bilire relazioni dirette fra i due 
Paesi. In conformità a tale de­
cisione sarà proceduto fra i due 
Governi, senza indugio, allo 
scambio di Rappresentanti mu­
niti dello Statuto diplomatilo 
d'uso >. Quello stesso giorno, poi, 
Pietro Badoglio indirizzava a 
Stalin questo messaggio: * Nel 
momento in cui i nostri due l'ae-
si decidono di scambiare rappie-
scntanti ufficiati tengo a dirle, 
signor Maresciallo, che lutto il 
popolo italiano, pienamente iiin-
sapevole dell'imponente e vitto­
rioso sforzo bellico sovietico, e 
più che mai convinto della ne­
cessità di riportare i rapporti 
italo-russi su quel piano di fe­
conda ed amichevole collabora­
zione che fu temporaneamente e 
liagicamentc abbandonalo da 
quel regime che oggi combat­
tiamo assieme. Interprete dei sen­
timenti del popolo italiano, tra­
smetto a lei, signor Marescial­
lo, e al grande ed eroico popolo 
russo, i mici grati e caldi voti 
augurali ». 

Si concretizzava, in quetto 
modo, il riconoscimento da par­
te dcll'U.R.S.S. del governo ita­
liano e la ripresa dei rapporti 
diretti, rapporti clic fino a quel 
momento erano avvenuti in seno 
alla Commissione alleata. Rap­
presentante italiano neH'U.R.S.S. 
veniva nominato Piero Qu.m»-
ui; rappresentante sovietico in 
Italia veniva nominato Mikliail 
Kostilev, il quale sino al mo­
mento della sua nuova nomina 
a v e v a ricoperto l'incarico ili 
esperto nella Commissione con­
sultiva alleata per gli affari ita­
liani e che subito assumeva le 
sue funzioni. La comunicazione 
ufficiale della nomina di Ko­
stilev a rappresentante dcl­
l'U.R.S.S. presso il governo ita­
liano veniva fatta dallo stesso 
Bogomolov in occasione della 
consegna a Badoglio della ri­
sposta del governo sovietico alla 
richiesta italiana di ristabilire 
relazioni dirette tra i due Pacii 
e di procedere allo scambio dei 
rappresentanti diplomatici. Quan­
do ebbe comunicato l'accettazio­
ne del governo sovietico, infat­
ti, Bogomolov informò Badoglio 
che il rappresentante del suo 
governo, nominato nella persona 
di Kostilev, poteva essergli pre­
sentato all'istante poiché si tro­
vava nell'anticamera del capo 
del Governo italiano. Kostilev 
entrò, si incontrò con Badoglio 
e venne accreditato presso Vit­
torio Emanuele III. 

Va subito detto the l'attuale 
ambasciatore Bogomolov fu uno 
dei principali protagonisti degli 
incontri e delle trattative che 
portarono al riconoscimento del 
governo italiano da parte del­
l'Unione Sovietica. Bogomolov, 
infatti, alla fine del 1943 si tro­
vava ad Algeri, dove rappresen­
tava il suo paese presso il Co­
mitato di liberazione nazionale 
francese. E fu ad Algeri che si 
incontrò con Prunas, il quale la­
sciava il suo incarico di mini­
stro italiano in Portogallo e tor­
nava in Italia per assumere lo 
ufficio di Segretario generale del 
Ministero degli esteri nel govcr 
no Badoglio, che allora resie-
deva a Brindisi. In quell'incon­
tro Bogomolov dichiarò a Pru­
nas che, entro breve tempo, sa­
rebbe stato possibile riprendere 
i rapporti diplomatici tra i due 
paesi. La stessa cosa, poi, Vi-
scinski — che rappresentava 
Ì'U.R.S.S. nella Commissione al­
leata per l'Italia — ripetè a 
Badoglio nel gennaio 1944. quan­
do il Maresciallo ìt^'unr» fu in­
vitato alla primi seduta della 
Commlss-.one e %1 tu invitato 
• come »m;:o - . -CJO:U:."> precisò 
lo stesso Viswir.-k., r:>pondcndo 
ad una domanJa oi Badoglio i! 
quale aveva Ja.e.to ĉ a quel 
tavolo sedesse da am..o o da 
nemico. 

Quando, pò:. Bo-omoìo. suc­
cedette a Viscimki nella Com­
missione consultiva alleata, r.-

Alexandr dizione necessaria di ogni politi­
ca xeramente ricostruttnec. Ade­
rendo al desiderio manifestato 
dal R. governo alle Mattoni 
Unite, la Russia sovietica ci tin­
te la mano, nonostante gli er­
rori del passato regime. Ld è 
questo, indubbiamente, un gesto 
che non sarà facilmente dimen­
ticato dal popolo italiano, com­
piuto com'è in una delle ore 
più tragiche della sua storia ». 

Ma se questi erano i com­
menti ufficiosi italiani ben di­
verse erano le posizioni degli 
anglo - americani. Tra l'altro (ci­
tiamo PEuropeo) * 11 ju un 10I-
loquio tempestoso tra il Mare­
sciallo liadoglio e il generale 
Mac l'ariane, iapo della Com­
missione alleata di ioni rollo >. 
A Washington, i! 18 marzo del 
1944, '1 Ministro degli esteri 
americano, Cordell Muli, dichia­
rava ad una conferenza stampa 
che la questione del riconosci­
mento del governo Badoglio, a 
prescindere dal fatto che il trat­
tato di pace non era stato fir­
mato, non era compresa nelle 
direttive politiche del suo Mi­
nistero. 

L'agenzia Reuter, dal cinto 
suo, •• il 21 marzo dirama a il 
seguente comunicato. » / / Mini­
stro degli esteri britannico An­
tony Eden ha dichiarato al Par-'™' 
lamento che la Gran Itietagna 
non pensava di modificare la 
situazione in cui attualmente si 
svolgono le relazioni tra il go­
verno britannico e quello ita­
liano ». 

Non c'è bisogno di ricordare, 
che •< non modificare la situazio­
ne >. significava che l'AMGOT, 
1 governo militare alleato dei 

territori occupati, asrebbe con­
tinuato a spadroneggiare. 

Il mentre il Times offendeva 
I popolo italiano scrivendo : 
Questo e un popolo servile e 

grcgaiio... », Viicin-.ki, vice mi-
nisi.o degli esteri il iti aprile 
1944 nel corso ili una confe­
renza stampa a Mosca chiariva 
la posizione sovietica v e r s o 
l'Italia: 

'Sette mesi, diceva Viseinski, 
sono già passali dalla conclusione 
dell'armistizio col governo lia-
loglio; periodo di tempo suffi­

ciente per le joi/e demot fatiche 
antifa^cis'e dell'Italia libi rata 

onde untisi per paitccipaie at­
tivamente agli sforzi militari de­
gli Alleati contro le forze ar­
mate di Hitler e la banda fa-
<ci<-ta di \fnssolint... S'ella ri-
u>l:i Km, tfliiin-.ita ah uni gior­
ni or sono il Comitato consul­
tilo ha dichiarato che vediebln 
ci"i l ì .i ere '-•"*•• sobtzioit'- sod­
disfacenti del problema del go-
vervi: e l.i forma, ione immedia­
ta ita p\rte del votano Itado-
giio di un y; t'ito su larghe 
basi, i.ippicsentant.' tutti i par­
titi ». Ricordiamo, qui. che il 
nuovo gabinetto Badoglio venne 
costituito il 21 aprile 1944 a 
Salerno con la partecipazione 
dei rappresentanti dei sei partiti 
lei C.L.N. 

Sono passati dieci anni da al­
lora, da quando, cioè. Ì'U.R.S.S 
tese la mano alla nuova Italia 
che, faticosamente, sorgeva dal­
ie rovine ilei fascismo. Uno dei 
protagonisti ili quegli avveni­
menti fu Alessandro Bogomolov. 
Mentre Kostilev dopo dieci lun­
ghi anni rientra nel suo paese, 
Bogomolov torna in Italia e si 
appresta ad affrontare il suo 
nuovo incarico, salutato con ri-
couoscenza dagli italiani che ri­
cordano le grandi prove di ami­
cizia che cg'i ha gi.\ dato al 
nostro Paese. 

LA GRANDE LOTTA UNITARIA PER UN PIÙ' ELEVATO TENORE DI VITA 

Possente sciopero nelle industrie toscane 
Nuovo monito della CGIL alla Confìndusiria 

Percentuali senza precedenti a Firenze, Livorno, Lucca, Siena - Acconti ottenuti in nume­
rose aziende - Proposte della Segreteria confederale alPUIL per la continuazione della lotta 

L'Italia ha onorato 
le vittime di Mussomeli 

I'. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 19. — La T o s c a ­
ni! ha v i s s u t o oggi una de l l e 
sue più grand iose g i o r n a t e d i 
lotta. I t recentomi ln l a v o r a ­
tori d e l l e mig l ia ia di a z i e n ­
de industr ia l i de l la T o ­
scana h a n n o partec ipato , con 
a m m i r e v o l e compat tezza , a l lo 
sc iopero proc lamato dal la 
C G I L e da l l 'UIL. Le not iz ie 
af f lu i te dal le novo prov ince 
toscane .-eguuliino lo sc iopero 
di ogni tra le m a n i f e s t a z i o n i 
di lotta piti v igorose che si 
s iano a v u t e ne l la reg ione , c o ­
me a t te s tano le percentua l i 
c o m p l e s s i v o de l lo sc iopero , 
variant i fra l'8u e il 98 per 
cento , superiori quas i o v u n ­
que a que l l e regis trato a l l o r ­
ché a n c h e la C I S L si uni agli 
altri s indacat i ne l l 'az ione irer 
il c o n g l o b a m e n t o e la p e r e ­
q u a z i o n e sa lar ia l e . 

l 'art ico lare v igore ha a v u ­
to la m a n i f e s t a z i o n e a F i r e n -

Migl ia ia di opera i , n e l l ' o ­

ra ab i tua le de l l ' ingresso in 
fabbrica , anz iché varcare i 
cance l l i del r ispett iv i opifici , 
si sono a m m a s s a t i ne l le Case 
del Popo lo , a spe t tando l'ora 
del c o m i z i o , indetto per le 10 
al C i n e m a Imper ia le . Som» 
qu ind i uscit i per le s trade 
a v v i a n d o s i a gruppi verso il 
luogo del c o n v e g n o , mentre 
la pol izia. in alta tenuta di 
guerra , con dec ine di c a m i o ­
net te e due idranti , pres id ia ­
va Piazza del D u o m o . Non 
os tante lo s c h i e r a m e n t o pro­
vocator io del la forza pubbl i ­
ca non si è ver i f icato nessun 
inc idente . 

Una qu ind ic ina di az iende 
floientine e de l la provinc ia si 
sono accordate sul la corre ­
s p o n s i o n e di acconti che v a ­
riano, da l l e orni la a l le 5 mi la 
l ire mens i l i . La direz ione d e l -
l 'ATAF. dal canto suo. a v e ­
va già dec i so di accogl iere le 
r i v e n d i c a / i o n i dei tranvieri e 
degl i altri lavoratori addett i 
alla l e t e autof i lo tranviar ia , 

Il documento dello CGIL 
La s e g i e t e r i a de l la CGIL 

si ù r iunita ieri e ha a p ­
p r o v a t o il s e g u e n t e d o c u ­
m e n t o : 

* La .segreteria c o n f e d e ­
rale inv ia un s a l u t o c a l o -
IOSO e fraterno ai mi l ioni 
di lavorator i de l l ' industr ia 
c h e h a n n o s c iopera to con 
s l a n c i o ne l l e s corse s e t t i m a ­
ne per r iaf fermare il loro 
dir i t to al la n o r m a l i z z a z i o n e 
del s i s tema re tr ibut ivo e ai 
m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i c h e 
ne d e r i v a n o per tut te le 
ca tegor ie . 

La segre ter ia de l la CGIL 
cons ta ta con s o d d i s f a z i o n e 
che . m a l g r a d o hi d e f e z i o n e 
dei d ir igent i de l la CISL, 
agl i sc ioper i proc lamat i 
da l la C G I L e d a l l ' U I L h a n ­
no par tec ipato molt i l a v o ­
ratori iscritt i a l l 'organizza­
z ione c h e si è a s sunta la 
g r a v e responsabi l i tà di 
l o m p e r e il fronte del l a v o -
10 e di incoragg iare l 'egoi­
s m o e la tracotanza del 
g r a n d e padronato . 

La segre ter ia de l la C G I L 
e l e v a u n a v i b r a t a protes ta 
contro la c a m p a g n a di 
m e n z o g n e , i spirata e v i d e n - ! 
t e m e n t e dal la Conl lndustr ia , 
t e n d e n t e a ingannare la 
o p i n i o n e pubbl ica sul c a ­
l a t i d e s t r e t t a m e n t e s i n d a ­
c a l e de l la lotta c h e c o n d u ­
c o n o i lavorator i per i l o ­
ro diritt i e l e m e n t a r i e d i ­
retta a s m i n u i r e l ' i m p o ­
nenza degl i s c ioper i a t tua ­
ti s inora , fa ls i f icando fat t i ! 
0 c i t re re lat iv i a l la loro 
c o m p l e t a r iusc i ta . 

La C G I L r ich iama l 'at­
t e n z i o n e de l l ' op in ione p u b ­
blica su d u e fatti c h e c o m ­
p r o v a n o in m o d o ind i s cu ­
t ib i l e il cara t t ere u n i c a ­
m e n t e s i n d a c a l e del m o v i ­
m e n t o dei lavorator i de l la 
industr ia e la r e s p o n s a b i ­
l i tà s c h i a c c i a n t e c h e r i cade 
s u l l a Conf industr ia: 

1) N e i giorni scors i la 
s e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e ha 
i n v i a t o a l l a Conf industr ia 
u n a le t tera , r imas ta s inora 
s e n z a r isposta , n e l l a q u a l e 
r ibad iva c h e . q u a l o r a l 'or­
g a n i z z a z i o n e deg l i i n d u ­

strial i , r inunc iando al suo 
a t t e g g i a m e n t o del tutto n e ­
gat ivo . si d i s p o n e s s e l i l ial­
m e n t e a iniz iare ser ie e 

c o n c r e t e trat ta t ive su l l e ri­
c h i e s t e a v a n z a t e dai l avora ­
tori, la CGIL s a r e b b e stata 
pronta — c o m e lo è tut to ­
ra — a iniz iare tali t rat ta­
t ive e a trarne le re la t ive 
c o n s e g u e n z e ; 

2) La C G I L ha e s e n t a t o 
da l l 'az ione s indaca l e tut te 
le az i ende , e compless i di 
a z i e n d e , c h e a v e s s e r o c o n ­
ces so u n c o n g r u o acconto ai 
lavoratori , s ia sui m i g l i o ­
rament i der ivant i dal la p e ­
requaz ione de l l e re tr ibuz io ­
ni. c h e dal r innovo dei c o n ­
tratti di l a v o r o scadut i per 
le c a t e g o r i e in teressate . La 
cont inuaz ione del la lotta, 
d u n q u e , è causa ta e s c l u s i ­
v a m e n t e dal rifiuto de l la 
Conl lndustr ia di ad ire a 
c o n c r e t e t ra t ta t ive e da 

ciucilo dei s ingol i industr ia ­
li eli c o n c e d e r e accont i . 

Ques t i fatti d i m o s t r a n o 
c h e la CGIL ha dato al 
P a e s e la prova più chiara 
di a v e r e fatto tutto quanto 
p o t e v a d i p e n d e r e dal la sua 
vo lontà per a d d i v e n i r e a 
una so luz ione n o r m a l e e 
s o d d i s f a c e n t e del la g r a v e 
ver tenza , senza r icorso a 
sc ioperi . IVIa fino a q u a n d o 
la Conf industr ia pers is terà 
nel s u o rifiuto, la sola v ia 

c h e r i m a n e ai lavorator i è 
que l la de l la con t inuaz ione 
de l la lot ta . 

La C G I L i m p e g n a tutte 
l e propr ie organizzazioni a 
rea l i zzare contatt i s e m p r e 
più s tret t i e fraterni con 
tutt i i lavorator i , in ogni 
local i tà e in ogni az ienda . 
per rafforzare la loro unità 
ne l la lo t ta >. 

La segre ter ia confedera le . 
infine, ha formula to le p r o ­
pos te da sot toporre a l l 'UIL 
p e r la c o n t i n u a z i o n e e l ' in­
tens i f icaz ione del la lotta. 
nel c a s o c h e la r isposta d e l ­
la Confindustria a l l e ri­
c h i e s t e a v a n z a t e da l l e d u e 
organizzaz ioni circa la p o s - , 
s ib i l i la di iniz iare ser ie ej 
c o n c r e t e trat tat ive , 
ancora 

a l l 'a t to de l la proc lamazione 
de l l o sc iopero . Fra le a z i e n ­
de c h e si sono accordate una 
m e n z i o n e part ico la ie m e r i t a ­
n o gl i edi tor i Val lecchi e P a ­
renti . 

L ' a m p i e z z a assunta dal lo 
sc iopero , a F irenze e ne l ia 
provinc ia , apparirà più c h i a ­
r a m e n t e dal le percentual i de l ­
lo sc iopero , che qui di segui to 
r i fer iamo: la percentuale c o m ­
pless iva varia dal 90 al 100 r'^\ 
alla Gal i l eo , i tremila m e t a l ­
lurgici de l l ' importante c o m ­
p le s so h a n n o sc ioperato al 
9 5 ' ' , con la partec ipazione 
de l la quasi totalità dei lavora­
tori aderent i alla C I S L ( l e d e ­
fezioni si sono avute , in m a s ­
s ima parte, tra gli i m p i e g a t i ) ; 
al 100'« ( con l 'esclusione di 
poche unità di impiegat i ) M è 
sc ioperato ne l le seguent i fab­
br iche: Muz/.i, Eteha, Fi la , e 
in a l tre undici az iende m e t a l ­
lurgiche minori ; all'88''- si è 
sc ioperato alla F I A T di N o -
vol i . 

N o n d i s s imi le 0 il quadro 
de l l e mani fes taz ion i ne l l e a l ­
tre prov ince toscane. Nel la 
provinc ia di Livorno lo s c i o ­
pero ha regis trato un succes ­
so senza precedent i : a l l 'Ansa l ­
d o e alla Spica ha sc ioperato 
il 95'ó de l le maes tranze , m e n ­
tre l'80V;. è s tato ragg iunto a l ­
la Motof ides . A P i o m b i n o il 
90'» è s ta to reg i s trato alla 
ILVA, m e n t r e alla Magona 
per la prima volta dopo la 
r iapertura del la fabbrica, n o ­
nos tante l ' int imidazione pa­
drona le . h a n n o sc iooera to gli 
operai dei reparti a produz io ­
ne e so lo un « treno » su q u a t ­
tro ha marc ia to . 

In prov inc ia di Lucca — 
d o v e le partec ipazioni a l lo 
s c iopero v a r i a n o dal 70 al 98 
p e r c e n t o , s f iorando In molt i 
cas i la p u n t a m a s s i m a — a n ­
c h e opifici t rad iz iona lmente 
a l i en i dal l 'associars i agli 
sc ioper i s i s o n o unit i ne l la 
g r a n d i o s a m a n i f e s t a z i o n e di 
lo t ta . A l 70 p e r c e n t o h a n n o 
s c i o p e r a t o 1 quat tromi la d i ­
p e n d e n t i de l la Cucirini C a n ­
toni . Tre a z i e n d e del la pro ­
v i n c i a di Lucca h a n n o acco l to 
la r ivendicaz ion i dei l a v o r a ­
tori c o n c o r d a n d o la c o r r e ­
s p o n s i o n e di acconti . 

G r a n d e v igore h a n n o i m ­
m e s s o a l lo sc iopero i m i n a ­
tori de l la prov inc ia di G r o s ­
se to , d o v e le as tens ion i si 
s o n o aggirate , c o m n l e s s i v a -
m e n t e , intorno al 90 per cento . 

Ne l la provinc ia di S i e n a , la 
p e r c e n t u a l e c o m p l e s s i v a degli 
sc ioperant i supera l'BK per 
Cento. In ques ta provinc ia le 
mani f e s taz ion i più v iaorose 
si s o n o a v u t e a Poggibons i . 
Abbadia S a n S a l v a t o r e . Pian 
C a s t a g n a i o e Chius i . N e l l e 
m i n i e r e del M o n t e Amia ta «: 

e s c iopera to m n la partec i ­
paz ione del 99.4 per cento . 
Il v i g o r e c o n cui qui si è 
sv i luppata l ' a z i o n e ha frut ­
tato una d e c i n a di a c c o r ­
di a P o g g i b o n s i , c o n la 
c o r r e s p o n s i o n e di sens ib i l i 
accont i sui futuri m i e l i o r a -
m e n t i sa larial i . In tu t to gli 
accordi s t ipulat i ne l la p r o ­
v inc ia di S i e n a , so t to la 
press ione de l l o sc ionero . a m ­
m o n t a n o n quat tordic i . 

« A S T O N E INORASI'! ' 

statato con viva soddisfazione zione sai ebbe cambiata rispet 
l'entusiasmo e la compattezza 
con la quale i mezzadri appar­
tenenti a tutte le organizzazioni. 
Acrua distinzione hanno parte­
cipato in ogni comune ed in 
ogni provincia alle grandi ma­
nifestazioni di martedì 10 per 
la pronta soluzione delle gravi 
questioni che da anni tengono 
:n agitazione !e campagne (chiu­
sura regolare del le contabilità 
coloniche ..enzn arbitrari adde­
biti, inizio di trattative con le 
associazioni padionah. appro­
vazione della legge di riforma 
dei contratti agrari e delle al­
tre leggi in l u t e r e t e mezza­
drile). 

Le Sog ie te i i e hanno 1 innova­
to a tutti 1 mezzadri e coloni 
l'appello a perseveinre nella 
azione sindacale (ino alia rea­
lizzazione di oneste «in>;e L s : -
sje'i/e. 

Pastore insiste 
sulla sua posi / ione 

Con una dichiat azione alla 
agenzia « Italia *. Giulio» Pa­
stoie ha 111te.su rispontleie ieri 
sc ia alla lettela inviatagli da 
Di Vitto! io e «.he abbuono ri­
peti tato su queste colonne. Pa­
stoie i inunua agli insulti e al­
lo violente polemiche veib.tli , 
e questo è un passo avanti. 
Tuttavia, nella .-ostunza. unii vi 
è gran che di nuovo m quel 
che dice il segietario delia 
CISL. Kgli insiste sul fatto che 
si direbbe <• prospettata la pos­
sibilità di una 1 ipresa delle 
ttattative con la Confindustria» 
e the di conseguenza la situa­

to a quella che determinò gli 
scioperi di settembre e di di­
cembre. Pe io Pastoie non for­
nisce neppuie un'indicazione 
concreta sui conclamati « p i o -
gressi » che sai ebbero stati 
compiuti nel corso dei colloqui 
tra lui e il dott. Co-ta 

Del resto, anuhe il comunica­
to conclusivo sul quatto incon-
t io CISL-Conflndusti la, avve­
nuto ieri, contiene le consuete 
espiessioni generiche siili'- ap­
pi ofondito esame dell'imposta­
zione data dalla CISL ai pio-
blemi del conglobamento », sul 
•> conti olio dei critei 1 di con­
teggio degli oneri te lat iv i» , 
Milla " valutazione sindacale 
degli elementi accertati ». e t o ­
si via. Un nuovo intont ìo av-
v e n à alfa fine eie! me-e. Pare 
che solo allora la Confindu­
stria «p iec i s e tà in quali l imi­
ti qualitativi e quantitativi l'aC-
«oglimento delle m h i e s t e pre­
sentate pos«a 1 iterici si compa­
tibile con la equazione cenc­
ia ie dell'industria ». 

Il mal tempo nel Sud 

La nuova e gl'uve nudata (lì 
maltempo abbattutosi oche pio-
vince caltioit-M. si e m questi 
ultimi giorni eater-a alla Sicilia. 
alla Puglia, ai?!! Abruzzi e Mo­
lise. Ieri ancoia. ì« pioggia hi» 
continuato a cudeie in queste 
regioni, provocando nuove deci­
ne e decine di crolli di abita­
zioni. di ponti, nuove irane 
nuovi allagamenti, nuovi pen­
coli e disagi per le popolazioni 
colpite. 

L'n aspetto delle rommusse onoranze che l'intera popolazione 
ilei piccolo paese sicil iano di Mussomeli lui tributato alle 
salme «Ielle quattro vitt ime dell'attacco poliziesco. I lavora­
tori ili tutta Italia hanno ieri sospeso per «licci minuti il 
lavoro, in una unanime maiiifestazic.ii' «li lutto per la tr i -
ribile tragedia «li Mussomeli , e «li protesta contro i metalli 
«li violenza «• «li repressione antipopolare «Ielle for/e^ di |»«'-
lizia. In tutti i centri e nelle campagne ilclla Sicilia, lo 
sciopero «li 24 ore proclamato dalla CGIL ha avuto pieno 
successo, assumendo il tono e il carattere di una granii r 

manifestazione «li popolo 

NUOVE RIVELAZIONI DI ANNA MARIA MONETA CAGLIO E DI ADRIANA BISACCIA 

La Montesi chiese al Montagna 
di iar trasferire il fidanzato? 

('onlraddizioni su Piero Piccioni nei memoriali dulia limaccia - Le petsoìie liià inler-
roiiule dal Procuratore della Repubblica - IH'altra lettera di Alida l alli all' Unità 

Mancano ormai meno di in futfc le cfnmruirie che i git i -
due set.iiiiMitc (ilici r iapertn- |d«ci lv rivolycraiino, « anche 
ni dal processo contro il o i o r - . s e , nel frattempo — t'Ha «fl-
iialisfo Slittarlo Muto, diretto-]yinnye — si cerca di i n t i m i -
re di Attual i tà , e "ori passa\dir»ii con (inoninic minacce». 
giorno senza clic filmiche /««"-! Infatti, Anna Maria, come 
to nuovo vengu ad arricchire lolla stessa ci ha «/elfo nel cor-
la complessa vicenda di T o r , S o di 1111 co l loquio telefonico 
Vaiatiteli. Reputandosi offeso che avemmo con lei a Fircn-

Fetfermeizadri e U.l.l. 
per lo sviluDDo (fella lotta 
Le segreterie della Feder-

fosse ! mezzadri nazionale e «Iella UIL 
u n a vo l ta n e g a t i v a ! - Terra nazionale, hanno con-

Gli assegnatari di tutta Italia si uniscono 
nella lotta per la terra e per i loro diritti 

dalle rivelazioni del Paese i n ­
forno alla morte di Wi lma 
Montes i , Uno Montagna ha 
reagito con una querela, este­
sa anche a P a e s e - S e r a che 
Qitclt'urticolo uveva pubbl i ca ­
to irifcoralmenfe. Un'altra 
querela, Ugo Montagna ha 
sporto anche contro l 'Avant i ! 

re dirrr.si c i o m i fa. è perse­
guitata da lettere o telefo­
nate a n o n i m e . Proprio sei 
giorni fa, le è stato consegna­
ta una lettera raccomandata, 

l'acquisto di palazzi, ville c | p o dell' » affa re •• Montesi. 
tenute. E' p laus ib i le , però. S'egli ambient i gioniali.s-fici 
che rio» sempre i nuovi ac-'.ci si domandava ieri se Adrta-
quisti fossero infcsfttfi al suo! un Bisaccia sarà chiamata dal 
nome. 

Sempre Ut Procura della 
Repubblica ha ieri rivelato. 
attraverso informazioni uffi­
ciose, l'elenco delle persone 
interrogate durante il mese 
in relazione all'affare Wi lma 
Moiirest. Il 4 febbraio fu in­
terrogata Adriana B i sacc ia . Il 
giorno seguente il padre di 

spedila alle ore 22 del 12 f e b - . \ v ; ( n i a . Il 6 depose Anna Ma-
brino. dall'ufficio postale di] ria ^j0ìieta Caglio. Il 10 il 
Roma «Arrivi e d i s t r i b u : i o - ; ( j o r / Angioy. 
ne ». Lo leffcra, scritta a « i n e - 1 

segretario della 
Camera dei deputa l i , e la si 

Procurarore, per la terza vol­
ta. nei pross imi giorni. Ella. 
infatti, potrebbe essere invi­
tata a chiarire una curiosi! 
coufrnddirioue esistente fra lv 
dichiarazioni rilasciate a l ­
l 'Europeo e quelle più recen­
temente rilasciate al settima­
nale Oggi . Su l l 'Europeo . . 4 -
drr'aua dice: «< Non avevo ma' 
Visto o conosciuto Wi lma 
Moritesi o Piero Piccioni ». Su 
Osjsi. i i i rcec . ninuicffe di a r c r 
conosc iuto Piero P icc iou ì . tnu 

che aveva raccolto una voce , chi ria, confici ir frasi minac-\yIÌUr(. Adelmiua Biaggioli. fu" dopo la morte della povera 
secondo la quale il Montagna eiosc e invita pcrentnriaiiir»-]gj0nì0 f / 0 / J 0 ,-j dott. Sigurani,^Io"u'si "• Anche Anna Ma-
stesso era stato arrestato. te Anna Maria a ritirare, p n - ebbe un colloquio con 

Contemporaneamente, perniino ancora del 4 marzo, tntto\gnnri V j f j o r j 0 Feroldi De Ro-
il nome del « marchese » d i jquari /o h n detto di compro-, s a ,. Bruno Pescormona.11 13 
San Bartolomeo è stato mio-[mettente nei confronti di'furono interrogati Piero Pic­
eamente tirato in bal lo , in|<i persone per bene 

dr" ques te cose ella abbia qic 
riferito ampiamente nel suo 
primo interrogatorio. 

La telefonata da Venezia 
Sempre in relazione all'« af-

c le fu indicato U marchesi?;della soc ie tà di caccia «-Sari- Sella mattina del 16 r i fu] 
Montagna come l 'uomo c h e l , Uberto ». epli paoa un »»r- un colloquio fra il Procura-\ 
avrebbe potuto aiutarla: W H - i i i o n e di l ire all'anno di affitto tore r il conte Francesco Di 

urial ma Montesi. i n v e c e , colevajjter la riserva di Cavocotta. Campel'.o. affittuario di 
[ottenere il trasferì mento di 

Le decisioni della Conferenza di Roma — Il comitato di coordinamento fra le associazioni autonome 
Congresso nazionale entro Tanno — Le rivendicazioni sul contratto, sulle cooperative e sull'assistenza 

La C o n f e r e n z a naz iona le 
deg l i a s s e g n a t a r i , r iuni ta ne i 
g iorn i scors i a R o m a con la 
p a r t e c i p a z i o n e dei de l ega t i 
d e l l a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e ­
gli a s s e g n a t a r i i ta l iani , d e m o ­
c r a t i c a m e n t e e l e t t i in a s s e m ­
b l e e e v o l t e s i n e l l e provine*' di 
V e n e z i a . R o v i g o . Ferrara . 
R a v e n n a . P i s a . L i v o r n o . S i e ­
na , G r o s s e t o . V i t erbo . R o m a . 
A q u i l a . C a m p o b a * s o . Caser ta , 
S a l e r n o . P o t e n z a . Matera 
F o g g i a . B a r i . T a r a n t o . B r i n ­
disi . L e c c e . C o s e n z a . C a t a n z a -
r<j, R e g g i o Ca labr ia . C a g l i a ­
ri. S a s s a r i , h a v o t a t o al t e r ­
m i n e d e i s u o i lavor i u n a r i -
Miluzione n e l l a q u a l e * c o n -
Mata c h e i p r o b l e m i de i var i 
comprensor i >ono f o n d a m e n ­
t a l m e n t e ugua l i in t u t t e lo 7 0 -
ne in teres?ate , e s s e n d o In p o -

'.ojlitica s e g u i t a dagl i Enti la 
.1- ,-te.»a in lutiti I t a l i a » . 

ì « Da q u e s t a c o n s t a t a z i o n e 
«— p r o s e g u e la r i so luz ione — 

orge p e r tutt i gli a s s e g n a t a -
. iri la neces s i tà di unif icare 

l , )"jgli s forzi , di dare u n c a r a t t e ­
r e un i tar io al la lotta per 

Quel giorno sulla stampa a p - , c o n q u i s t a r e de f in i t ivamente . 
parve un commento ufficio».» n c l i » n s i e m e con la terra, il r i -

s o n o affidati ì compi t i s e ­
guent i : 

1) ord inare l 'att iv i tà d e l l e 
Assoc iaz ion i a u t o n o m e negl i 
a s segnatar i per il c o n s e g u i ­
m e n t o degl i ob ie t t iv i indicat i 
da l la Conferenza; 

2) r a p p r e s e n t a r e le A s s o ­
c iaz ioni a u t o n o m e degl i a s s e ­
gnatar i per le ques t ion i di in 

cordò a Badoglio : colloqui jvu 
ti con Prunas ad Alacri e q-jel.i 
s \ohis i tra Viseinski e BaJo-^!:o. 
F. fu in quell'occasione «.hi? Ba­
doglio chiese uff lealmente a. go­
verno sovietico di a c ; : t . u e 
invio di un rappresenianii-
hano neIl'U.R.S.S. 

Si giunse, così, a! 
1944, quando veniva 
ta la ripresa delle relazioni 
rette tra i due paesi. 

14 mar /o 
tomtinic*- 1 

quale fi legge, tra l'altro 
* _ La nuova Italia in quasi 

mezzo anno di fobtlhgeranza ha, 
d'altra parte, dato e dà proje 
che dovrebbero essere assoluta­
mente probanti del suo buon t o -
lere, delta sua lealtà, del suo 
deciso e fermo proposito di to­
tale collaborazione con le Na­
zioni Unite. Italia e Russia re­
gistrano realisticamente tali cir­
costanze e, altrettanto realistica­
mente, ne traggono quelle con-
Kgaenz* che sono del resto con-

s p e t t o de i loro diritt i di c i t ­
tad in i . u n contrat to migl iore , 
un p i ù e l e v a t o t enore di v i ­
ta, m a g g i o r i e p iù concrete 
poss ib i l i tà di a u m e n t a r e la 
p r o d u z i o n e p e r contr ibuire al 
p r o g r e s s o d e l l a produzione 
n a z i o n a l e e per l ' e l evamento 
d e l l e cond iz ion i deg l i a s se 
gna tar i e d e l l e loro famigl ie . 

« L a C o n f e r e n z a naz iona le 
d e c i d e p e r t a n t o di e l e g g e r e u n 
c o m i t a t o n a z i o n a l e di coordi 
n a m e n t o d e l l e Assoc iaz ion i 
a u t o n o m e d e g l i a s segnatar i , 
con s e d e in R o m a , a l q u a l e 

d e l l e t erre espropr iate , « a p - i La terza m o z i o n e approva „ . •-•-»!• 
prova lo s c h e m a di c o n t r a t t o l a afferma la neces s i tà d i f o r - 1 ^ " ; _ . . ° j " J „ „, 
propos to dal Comi ta to p r o m o 
tore e af ferma i s eguent i 
pr inc ip i i : 

1) il contra t to def in i t ivo di 
a s s e g n a z i o n e e v e n d i t a d e v e 
e s s e r e l i b e r a m e n t e d i s cusso 

m a r e comitat i unitari p r o m o -

piu pres to 
cost i tu i te c o o p e r a t i v e a 
sponsabi l i tà l imi ta ta , ordina 
d e m o c r a t i c a m e n t e ; si a t fcrm 

Ma gli agenti del fìsco so-,ricca villa situata presso Ca-\ 
\Salvatore (liuliani. l'agente di'tin rimasti de lus i , poiché lo pocotta. Due giorni fa. infine.-
I P.S. suo fidanzato. aRoma.eienco (jeì beni immobi l i del depose il s ia . Vittorio Pisani. 
[perchè avevano deciso di Montagna era giù stato con-< .Vo?i si conoscono, natural-
: sposarsi tri autunno. 'segnato dalVUfficio del regi-'mente, gii argomenti intorno 
( •< A n c h e a lei fu indicato iJisfro al Procuratore della Re- ai quali si sono svolti gli in-< 

^J Montagna "uomo dalle in- j pubbl ica dot: . Srpuraxi . che, terrogatori. Tuttavia, si può, 
come colui , rie aveva fatto richiesta. sperare che molti clementi d i | 

Lo scopo de l l ' indag ine suiij/rar?r/> interesse siano vertuti; 
do c o n - j 

e l enco , 
no no-* 

a l m e n o j i / - j 

c h e a v r e b b e potuto ottenere, 
òri nnrrhè ~ i n i n f o r m i l a ' c n t , e s f o ' ras /pr imenfo . Per ta-\beni del Montagna potrebbeialla luce, anche tenend 

del 1 lecr",; o a s i l o l i t e das l i ^ SC°P°- d"»<l"e- Wilma.essere quello di accertare, con] to del fatto che. ndl 
Enti - " s i a n o al p iù pres tò : Moritesi si sarebbe incontra-, esattezza, le date e le cifre,degli interrogati, figura 

r e _ j t a cori il marchese Montagnajde i periodici « arr icch iment i >.j mi di persone che 
g j g j e a v r e b b e conosc iu to . nftra-Jdel personagg io , che sembra) ficialmente. non 

tra gl i Enti e i rappresentan 
ti de s ignat i dagl i a s s e g n a t a - ; m i i n e la neces s i tà di d e m o - j 0 1 0 " ' : 

t e r e s s e g e n e r a l e e prendere l e ri; l e e v e n t u a l i d i v e r g e n z e e crat izzare e a t t iv izzare le D O - " 

verso di lui. anche Piero Pie->si 
1 

paio di giorni dopo il 
del cadavere; 

erano man 
traducessero sempre nel- stati fatti durante lo svilup-

c o n s u l c n z a deg l i a s s e g n a t a r i . 
a p e r t o a q u a n t i , p a r l a m e n t a ­
ri. g iur i s t i , r a p p r e s e n t a n t i di 
organ izzaz ion i di lavorator i 
d e l l a terra e di tut te le for­
ze d e m o c r a t i c h e , h a n n o a 
c u o r e i grand i p r o b l e m i de l la 
d i fe sa deg l i a s s e g n a t a r i e d e l 
la d e m o c r a t i z z a z i o n e deg l i 
Enti di r i f o r m a ; 

4) p r e p a r a r e e n t r o l 'anno 
la c o n v o c a z i o n e ne l C o n g r e s ­
s o deg l i a s s e g n a t a r i . 

« La C o n f e r e n z a — t e r m i n a 
la r i s o l u z i o n e — dà m a n d a t o 
al C o m i t a t o n a z i o n a l e di c o o r ­
d i n a m e n t o . c h e sarà c o m p o ­

to dag l i a m i c i B a s s i . D e l l a 
Casa . Moret t i . S i g n o r i . B a r a -
bes i . S e r r a n t i . Pac io t t i . M a n -
dia. C o n t e . F e r r a n d i n a . P a ­
gl iara , C a p o b ì a n c o . C ianc iu l l i . 
G i u d i c e a n d r e a . C a r u s o . P a ­
gl iano . PUTTO, G i a n n u z z i . I p ­
pol i to . Ganazzo l i , M a d d a l o n l . 
di darsi u n a s trut tura o r g a ­
nizzat iva ta le c h e l o m e t t a in 
condiz ioni di a d e m p i e r e ai 
compi t i affidatigli ». 

La Conferenza deg l i a s s e ­
gnatar i . in una seconda m o ­
z ione r iguardante « criteri di 
a s s e g n a z i o n e e d i v e n d i t e 

d i m e n t o di conc i l iaz ione 
2) il contrat to d e v e r i s p o n ­

d e r e a l l e finalità de l la r i for ­
m a . c h e s o n o di ass icurare 

ladini a p r e s e n t a r e al P a r l a ­
m e n t o una proposta di l e g g e 

a l l e n u o v e az i ende c o n t a d i n e c h e r e g o l i i n m o d o de f in i t ivo 
l e p iù favorevo l i condiz ioni ; c f a v o r e v o l e agl i a s segnatar i 
di efficienza e di s v i l u p p o e ai e a l l e loro f a m i g l i e la s o m m i -
re lat iv i t i tolari la s tabi l i tà 
suì la terra e u n a d e g u a t o r e d ­
d i to . nel r igoroso r i spe t to dei 
loro diri t t i c iv i l i e pol i t ic i ; 

3) la d e t e r m i n a z i o n e del 
prezzo di vend i ta d e v e i sp i ­
rarsi a cri ter i genera l i ed o -
b ie t t iv i . c h e . in appl i caz ione 
de l la l e g g e e de l l 'ord ine de l 
g i o r n o M e d i c i - G r i e c o a p p r o ­
v a t o da l S e n a t o ne l la seduta 
de l 1*8-10-1953. c o n s e n t a n o di 

n i s traz ione de l l 'ass i s tenza e 
de l la prev idenza e c h i e d e che . 
in a t tesa de l l 'approvaz ione di 
ta le proposta di l egge . 

a ) tutti gl i a s segnatar i r i ­
m a n g a n o inscritt i neg l i e l e n ­
chi anagrafici c o m u n a l i e 
fruiscano, q u a n t o m e n o , d e l ­
le prestaz ioni prev idenz ia l i 
d e l l e qual i g o d e v a n o in pre ­
cedenza: 

b) per l 'ass is tenza m e d i -
^ " J d o ^ r ^ S ^ c a u i r e m ? ' ^ - ostetr ica , o speda l i era , far-
da a d d o s s a r e a g " a c q u i r e n t i , n ^ p p u . : , - a B l : a s s e f f n a t a r l ed 

4) il c o n t r a t t o d e v e e n u n - m a c e u u c a a R » a s s e g n a t a r i e u 
c i a r e e s p r e s s a m e n t e g l i o b ­
bl ighi i m p o s t i da l la l e g g e a-
gli Ent i , p e r q u a n t o si r i f er i ­
s ce s ia a l la d o t a z i o n e e al la 
t r a s f o r m a z i o n e fondiaria ed 
agrar ia de i terreni v e n d u t i da 
at tuars i in co l laboraz ione con 
gli acqu irent i , s ìa a l la a s s i ­
s tenza t ecn ica , e c o n o m i c o - f i ­
nanz iar ia e sani tar ia a quest i 
d o v u t a ». 

a l l e loro famig l i e , s i a n o isti 
tu i te m u t u e vo lon tar i e , r e t t e 
d e m o c r a t i c a m e n t e e finanzia­
te per la m a s s i m a o a r -
te d>gli Enti , m e n t r e gli 
a s segnatar i assoc iat i s a r a n n o 
ch iamat i a v e r s a r e so t to for­
m a di contr ibut i m i n i m i ed 
in proporz ione ai fami l iar i a s ­
sist i t i le s o m m e occorrent i per 
la copertura de l fabbi sogno . 

ria Moneta Caglio pot rebbi-
essere nuovamente invitata a 
presentarsi prr fornire m a g ­
giori precisazioni sui presun-

_ . . . _ . . . c o n i . Ugo Montagna,"mióvà-''» "-apporri fra Ugo A/onfagru' 
modo molro esplicito, da An-\ M _ _ t _ _ n A _ i _ : m o o « t e ' mente !a Bisaccia. Silvana',1' Wilma Montesi. di cui eflu 
ria Araria Moneta Caglio, in. m o n t a g n a e t e i m p u s « : , / ( ^ ^ . ^ ^ C l | p r r i l | { (UÌÌO,ha parlato nell'ultima inter­
nila intervista concessa, «ci 1 Anche l'ufficio delle tmpo-de-i guardiacaccia di Monta- vista. Si suppone, pero, elu­
silo eremo fiorentino, ad un,stc s-t c occupato in questi gna. trasferito da Capocotta 
giornale romano molto v i c ino ;g iorn i di Ugo Montagna. Furi- nflo riffa di Finito Romano). 
all'on. De Gasperi. Scrive azionari di quell'ufficio hanno n /.i furono chiamati denar i -
g i o r n a l e ; «Secondo Anna: voluto compiere un controllo zio Di Felice (altro guardia-
Maria Caglio. Wilma Montesi,dei beni possedut i dal •« mar- caccia , già abitante dentro la 
avrebbe conosc iuto Ugo M o n - ! c h c s e », essendo venuto alla' tenuta di Capocotta. poi cmi-
tagna e, cori lui , Piero P i c - j r „ f e c ; , c ,-j Montagna dentiti- grato a Latiua), don Cocuz-jfare .. Moritesi, ci e pervenu-

iciorti e gli altri, in c i rcos fan- CH> r e c e n t e m e n t e un reddito za. parroco di Pratica di Ma-\ta una nuova lettera dell'at-
\ze analoghe alle sue. Anna\aunuo (n 3 D l e 700 mifa l ire , re e il parroco della chiesaìtrice Alida Valli, che integral-

Maria. voleva fare l 'attrice; mentre , so lo c o m e m e m b r o Regina Pac i s di Ostia. \ mente pubblichiamo: 
« G e n t i l i s s i m o d i r e t t o l e . 

m e n t r e La ringrazio per 
a v e r pubbl icato la mia le t ­
tera del 13 u.s.. non po?s«t 
non e^primerLe il m i o r a m ­
mar ico per non aver o t t e ­
nuto da Lei que l la ri=.po?!a 
cui r i t e n e v o di avere d i r i t ­
to. Ma ormai !e mie p e r ­
plessità ,-ono ridotte a! m i ­
n imo . costretta c o m e sono 
dalla forza stessa de l l e c i r ­
cos tanze a r i tenere di e s ­
sere proprio io co le ; che 
ha interpretato il film « LH 
m a n o de l lo s traniero >• d i ­
ret to da So ldat i a Venez ia 
ne l la pr imavera del "53. d a ­
to a n c h e che . se la m e m o ­
ria non mi tradisce , in que l 
film vi era una so^a part<-
f emmin i l e . A ques to p u n t o 
mi consenta d; d irLe eh.-
i! necesjar-o " r i s e r b o " d: 
cui Le , parla sul suo g ior ­
na le è p e r l o m e n o s trano d. 
fronte alla l eggerezza con 
'.a qua le spaccia ;n Ciro n o ­
tizie fantast iche e t e n d e n -
z.o>e. Infatt i , so le i n t e r e - -
-a :a verità , n o n avrei o o -
tiito. a n c h e v o l e n d o , s v o l ­
gere l 'att ivi tà te le fonica d i ­
pinta cosi v i v a c e m e n t e da'. 
s u o g iornale , per !a m o d e ­
sta c ircostanza, se altra nor> 
vi fosse , c h e il g iorno 2:1 
aor i l e 1953. io n o n e m n 
Venez ia . Ai sens i del ia l e g ­
ge sulla s tampa la oree -» 
n a t u r a l m e n t e di vo ler m:b-
bl icare questa mia AI»da 
Val l i »». 
Come i lettori ricorderanno. 

non fummo noi a chiamare in 
causa Vattrìcc Alida Valli. El­
la stessa, in seguito aVa pub­
blicazione di una nostra TJ<~-
ticia circa una telefonata 
scambiata, da Wnccr'a a R o -
nia.^ fra una nota attrice r 
il rìnfìo di un'altissima per­
sonalità democristiana. ci 
scrisse una lettera credendo 
di potersi identificare nella 
attrice in questione. Prendia­
mo atto della smentita che la 
simpatica attrice vuol dare 
oggi a se stessa. 

r . -. •sfasfo Lill i il quale — dice; 
; La quarta m o z i o n e inv i ta 1 f r n o a - - n ' _ J i c c c eco del.\ 
• par lamentar i amic i de i c o n - J 

Un nuovo delitto 
compiuto a Orgosolo 

l ' impress ione suscitata nella 
zona per la morte della ra-f 
gazza. Ebbi la sensazione c h e : 
ti p o v e r o u o m o non sapcssej 
nul la . La stessa sensazione. 
non riportai dell'altro guar-, 
diano. Terzo, ritenuto un fe­
delissimo ad oltranza e che 
la doveva sapere lunga " ». 

L' intervis tatore c h i e d e poi = _ ^ 
ad Anna Maria perchè non solo'e stato "freddato da "unaJnTo^chVtòr'ha'Vreso'drmira 
riferì subito 1 suoi sospetti al scarica di mitra a l la testa . Il il Gr i santu e gli ha scar icato 

Ritrovato a 6 chilometri dal paese il cadavere di 
un piccolo proprietario — Ucciso per vendetta ? 

N U O R O . 19 (A.B.) — S t a - i Tutt i e t re h a n n o o b o e -
m a n e . m e n t r e si r e c a v a al l a - dito a l l ' ing iunz ione; ad un 
v o r o in zona A r e A r v a . c e r - , t r a t t o , senza profferire pa -
to A n d r e a Crisantu da O r g o - | r o ! a , il m a l v i v e n t e a r m a t o di 

del la Repubbl i -Procura tore 
ca. 

R i spos ta : « Ero conv inta . 
c o m e Io s o n o tuttora, che egli 
non era c o i n v o l t o d i r e t t a m e n 
te, c o m e 
cenda ». 

intero c a s c a t o r e . ! c a d a v e r e è s ta to t rovato v e r - ] iddosso un 
so l e ore 15 di oggi da u n p a - j ucc idendolo 

S t D f ulteriori part icolari « | e - ^ " t " a ' S ^ f 3 - f à t ? , t a 

i vo l fo d i r e t t a m e n - è a p p r e S o c h e il Gr i santu . di d o D O f' faUo h a n n - ? " ^ ^ 
al tr i , nella / o c - anni 43 . era un p icco lo prò - i ^ V ò g e . e ", £ £ c ^ 

! pr ie tar io . Egli s tava rientrar»- ' * ^ " p d *- 5 t 

D o p o queste paro le , con le 
quali lascia chiaramente in­
tendere che. a parer suo. Ugo 
Montagna è coinvolto i n d i ­
re t tamente nel la faccenda 
(ma quali prove sarà in grado 
di produrre. Anna Maria, e. 
soprattutto, a quale faccenda 
si riferisce?) la giovane d o n ­
na cont inua affermando c h e . 
np/rudfen?a de l 4 marzo, es­
sa r i sponderà con chiarezza 

do in paese i n s i e m e con due 
amic i , q u a n d o gli si è p a ­
rato davant i un ind iv iduo 
m a s c h e r a t o e a r m a t o d i m i ­
tra, c h e ha in t imato ai tre 
di fermarsi . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e un al tro u o m o , co l v i ­
so coper to da u n p a n n o g r i ­
g io e a r m a t o di m o s c h e t t o , 
i m p o n e v a al Gr i santu e agl i 
altri d u e di s tenders i in t e r ­
ra bocconi . 

Si r i t i ene c h e il c r i m i n e s ìa 
s tato c o m p i u t o per v e n d e t t a . 
s ia c ioè l egato a l l e t rag iche 
v i c e n d e del b a n d i t i s m o b a r -
baricino. 

E' s tata sub i to cominc ia ta 
una bat tuta in tutta la zona. 
al la qua le Dartecipano c a r a ­
binieri ed agent i di P .S . P a ­
re c h e s i a n o stati adoperat i 
cani pol iz iott i g iunt i da 
qua lche g i o r n o in S a r d e g n a . 

l 

file:///fnssolint
http://111te.su
http://oior-.se

